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PRIMO PIANO 
Pontina, 330 incidenti stradali nel 2011: 8 morti e 575 feriti. Una strage 
Sull’arteria, su un tratto di 109 chilometri, lo scorso anno sono stati centinaia i 
sinistri. Per porre fine a questa ecatombe i carabinieri hanno avviato una serie di 
controlli straordinari ed è in corso la seconda edizione del progetto “Adotta una 
strada”, promosso dalla Fondazione Ania per la sicurezza stradale e dall’Arma  
di Maria Grazia Stella 
POMEZIA 02.12.2012  – Nel 2011 sono stati  330 gli incidenti stradali avvenuti sulla Pontina, 
su un tratto di 109 chilometri, che hanno causato 8 morti e 575 feriti. Nell’ambito della 
seconda edizione del progetto “Adotta una strada”, promosso dalla Fondazione Ania per la 
sicurezza stradale e l’Arma dei Carabinieri, sulla SS148 Pontina, i carabinieri della compagnia 
di Pomezia hanno avviato una serie di controlli straordinari durante i quali vengono distribuiti 
etilometri monouso messi a disposizione della Fondazione e viene riservata grande attenzione 
all’informazione  sul trasporto dei minori.  Al riguardo vengono anche consegnati opuscoli 
informativi con le regole da seguire per trasportare i bimbi in auto e intensificata la lotta alla 
guida in stato psicofisico alterato mediante l’uso di alcoltest e precursori donati dalla 
Fondazione Ania all’Arma dei carabinieri. Nel solo fine settimana, proprio sulla Pontina, i 
Carabinieri della Compagnia di Pomezia hanno controllato circa 200 mezzi con 13 ritiri di 
patente per guida in stato di ebbrezza e mancata osservazione di molteplici norme per la 
sicurezza stradale.  Per due mesi, sino a fine gennaio, sulla via Pontina così come sulla 
Pontebbana, Padana Inferiore da Alessandria a Cremona, Adriatica da Rimini a Pescara e 
Jonica, i carabinieri adotteranno misure straordinarie aumentando i pattugliamenti in alcuni 
punti considerati particolarmente a rischio, avvalendosi, in questa attività, del supporto dei 
nuclei radiomobili e delle stazioni competenti.  Nel 2011 i 330 incidenti stradali avvenuti sulla 
Pontina, su un tratto di 109 chilometri, hanno causato 8 morti e 575 feriti (una media di oltre 3 
incidenti e 5 feriti ogni chilometro), mentre sui 228 chilometri di Pontebbana si sono registrati 
414 incidenti, 14 vittime e 597 feriti. Allarmante anche il dato relativo ai 373 chilometri della 
Padana Inferiore dove a seguito di 391 incidenti sono morte 11 persone e ne sono rimaste 
ferite 630 e sui 491 chilometri della Jonica dove 328 incidenti stradali hanno provocato 28 
morti e 692 feriti. In termini di numeri assoluti, la maglia nera dell’incidentalità stradale se l’è 
aggiudicata l’Adriatica con 1711 incidenti, 60 morti e 2.888 feriti su un tratto di 953 chilometri 
(Fonte: elaborazione dati ACI-Istat). Le strade extraurbane rappresentano ad oggi il punto di 
massima criticità per gli incidenti mortali in Italia. Nel 2011 su queste arterie sono hanno perso 
la vita 1.778 persone, tali da far registrare il 46,1 dei morti a fronte del 45,2% delle strade 
urbane e dell’8,8% delle autostrade. Gli incidenti sulle strade extraurbane causano ogni giorno 
5 morti in Italia. Non è un caso quindi che tra le cinque strade “adottate” dall’Arma dei 
Carabinieri e la Fondazione ANIA, che risultano tra le arterie stradali più pericolose di ITALIA, 
sia compresa la SS148 Pontina.   
 
Fonte della notizia: ostiatv.it  
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Oltre 4mila lettori aiutano i poliziotti feriti in piazza 
02.12.2012 - Una campagna con adesioni record. A due settimane dell'inizio di «Paghiamo 
Noi», raccolta fondi voluta dal «Giornale» per aiutare i poliziotti feriti o indagati dopo gli scontri 
in piazza, ha già registrato 4.250 contributi, pari a 414.644,92 euro. Solo venerdì scorso sono 
arrivare 319 adesioni. E tutti giorni, o quasi, è così: «il Giornale» progressivamente 
pubblicherà tutti i nomi dei lettori che hanno voluto partecipare alla sottoscrizione e che coi 
loro versamenti danno una mano concreta alle divise che si trovano in difficoltà. 
 
Fonte della notizia: ilgiornale.it 

 
 



Latina, due auto elettriche al Comando di Polizia Municipale 
01.12.2012 - Nell'ambito dei festeggiamenti dell'80° anno della fondazione della città di Latina, 
domani mattina, alla presenza del ministro Corrado Clini, verranno donate due macchine 
elettriche al Comando di Polizia Municipale e sarà inaugurata la prima colonnina elettrica della 
città. A seguire saranno premiati i comandanti della Polizia Municipale di Latina che si sono 
succeduti negli anni. «Queste donazioni sono parte di un progetto iniziato dal mio 
insediamento: quello di portare Latina verso la condizione di "green city": una città che punta 
sulla mobilità sostenibile, ponendo attenzione e rispetto all'ambiente. Un lavoro che mi ha visto 
impegnato in prima persona affinché sia d'esempio verso i cittadini, un incentivo all'uso del 
mezzo elettrico. Ringrazio tutti coloro i quali hanno permesso questa operazione e che 
dimostrano, in questo modo, il loro attaccamento alla nostra città», afferma il Sindaco 
Giovanni Di Giorgi. La colonnina di ricarica – opera della Green Energy, spin off dell'Università 
di Cassino – sarà allestita presso la stazione del Comando Provinciale della Polizia Municipale. 
Una delle due macchine è stata donata dalla società Unendo. Le due donazioni avverranno 
subito dopo il Consiglio comunale straordinario per il conferimento della Cittadinanza onoraria 
al Ministro dell'Ambiente Corrado Clini, in programma presso il Teatro Cafaro di Latina alle ore 
10.00. 
 
Fonte della notizia: latinapress.it 

 
 
Contraffazione, Polizia Roma Capitale: nel 2012 +137mila controlli 
ROMA 30.11.2012 - Aumentato il numero dei controlli negli ultimi anni con un incremento dai 
113.241 nel 2008 au 140.586 nel 2011 e 137mila solo da gennaio e ottobre di quest'anno. E' il 
risultato del contrasto all'abusivismo commerciale riportato dal comandante generale de corpo 
di polizia locale di Roma Capitale, Carlo Buttarelli, durante la presentazione del libro di Antonio 
Selvatici "Il Libro Nero della Contraffazione - Quanto costa all'Italia la falsificazione. Quanto si 
arricchisce la malavita. Che cosa si fa e che cosa si deve fare" presso la Piccola Protomoteca in 
Campidoglio. (omniroma.it) 
 
Fonte della notizia: roma.repubblica.it 

 
 
Il Generale Garofano sarà "super consulente" per gli incidenti stradali 
Perché “anche un incidente stradale merita rilievi accurati e scrupolosi, proprio come 
sulla scena di un crimine” 
di Claudio Cangialosi 
26.11.2012 - Ex Comandante dei RIS di Parma, 32 anni di esperienza nell'Arma dei Carabinieri 
e centinaia di casi esaminati, Luciano Garofano è probabilmente il più famoso biologo italiano. 
Conosciuto dagli italiani per le sue numerose comparse in TV in qualità inquirente/opinionista 
nei delitti finiti nel vorticoso circuito del processo televisivo: dal caso Franzoni, all'omicidio 
della studentessa inglese Meredith Kercher. Oggi il Generale si è congedato dall'Arma, ma 
continua ad occuparsi "delle stesse identiche cose". Proprio per questo ha deciso di mettere a 
disposizione la sua esperienza a favore della Fondazione Luigi Guccione, che si occupa di 
vittime della strada. Secondo il Generale oggi manca una cultura dei rilievi che miri alla 
ricostruzione esatta degli incidenti stradali, e per questo abbiamo deciso di incontrarlo. 
Dott. Garofano, perché ha deciso di schierarsi a fianco delle vittime della strada? 
"La mia è una scelta di campo, perché mi sono reso conto, attraverso alcuni casi di cui mi sto 
occupando grazie alla rete di collaboratori di cui mi avvalgo, che negli incidenti stradali c'è una 
superficialità e una mancanza di approccio totole. Nessuno si preoccupa di conservare e 
catalogare tutte le tracce lasciate da un incidente stradale. Me ne sono accorto proprio nel caso 
di cui mi sto occupando da circa un anno. Si tratta dell'incidente occorso a Paolo Venezia, 
ragazzo barese che nel giugno 2010 fu travolto a bordo del suo ciclomotore e pochi giorni dopo 
perse la vita. Solo un anno dopo, attraverso le indagini tradizionali, si è individuata la 
verosimile presenza di un'autovettura pirata che avrebbe impattato sul motorino del ragazzo. 
Purtroppo sulla scena dell'evento i rilievi furono superficiali e quindi, oggi, ogni passo in avanti 
diventa difficile se non impossibile". 
Secondo lei l'errore fu commesso solo in quel caso? 



"Assolutamente no, mi sono accorto con grande amarezza che gli incidenti stradali non 
vengono considerati gravi quanto un omicidio, ed invece lo sono. Non c'è una cultura ed una 
preparazione adeguata di chi interviene sul luogo dell'incidente, e così si disperdono tutti quegli 
elementi che servono per ricostruire in modo corretto la dinamica dell'urto. Fondamentali per 
attribuire le giuste colpe. C'è tutta una serie di conseguenze, anche nefaste, che sono 
conseguenti un cattivo lavoro di chi compie i rilievi iniziali. L'agente che per primo interviene 
ha il dovere di circoscrivere, isolare e "conservare" il luogo dell'incidente, affinché chi dovrà 
fare i rilievi possa avere una panoramica completa della scena. Anche chi fa infortunistica non 
deve limitarsi a guardare solo i segni lasciati sull'asfalto, ma deve catalogare tutti i frammenti 
e le tracce lasciate. Perché ogni singolo pezzo di vettura o indumento non si trova li per caso, 
osservarne la sua posizione sarà fondamentale per ricostruire in modo corretto la dinamica 
dell'incidente". 
Si ok, ma tutto questo comporta ore ed ore di lavoro. Come si può coniugare il traffico 
quotidiano con l'esigenza di avere rilievi puntuali e precisi? 
"E' solo una questione di organizzazione che deve avere una sua proporzione in base alla 
gravità dell'evento. Se uno si prepara prima e sa come gestire eventuali deviazioni di traffico 
(dalle autostrade alle città), non avrà problemi. Non bisogna aver paura di creare disagi al 
traffico se c'è da tutelare la corretta ricostruzione di un incidente con feriti o vittime. E' una 
questione di giustizia". 
Lei ritiene, quindi, che vadano realizzati nuclei specializzati? Una specie di "scientifica" degli 
incidenti stradali? 
"Per prima cosa bisogna prendere atto di questo problema, ormai non più derogabile. Per il 
resto so che gli agenti di polizia, i soccorritori, la protezione civile e tutti gli altri fanno già il 
massimo che possono, svolgendo ogni giorno un lavoro egregio. Tuttavia non sono 
adeguatamente preparati, non hanno quella forma mentis che serve per svolgere al meglio il 
proprio lavoro senza inquinare o stravolgere la 'scena del crimine'. Quindi, dopo aver avviato il 
percorso di formazione, ad ognuno andranno assegnati compiti specifici e atteggiamenti 
positivi da applicare a seconda della gravità dell'evento. Proprio con la Fondazione Luigi 
Guccione stiamo mettendo a punto un manuale con delle linee guida generali che, inizialmente, 
faccia opinione e stimoli chi di competenza ad affrontare questo problema. Poi si dovrà 
lavorare a livero normativo e politico". 
Da quanto tempo state lavorando su queste linee guida? Lei lavorerà gratuitamente? 
"Con la Fondazione Guccione ci siamo conosciuti a Roma questa estate e subito abbiamo capito 
che avevamo obiettivi comuni, così abbiamo intrapreso questo percorso che prevede ancora 
alcuni mesi di lavoro. Attualmente sto mettendo a disposizione la mia professionalità a titolo 
completamente gratuito, perché ci credo. Consideri che come Comandante dei RIS di Parma 
praticamente non ricevevo quasi mai casi riguardanti incidenti stradali. E' assurdo, lo so. Non 
si pensava che potevamo essere utili anche per gli incidenti stradali gravi. Quindi adesso vorrei 
colmare questo vuoto. Io mi sento ancora un uomo delle istituzioni e, avendo conosciuto 
tantissime famiglie colpite da lutti, credo fermamente in questa missione. Poi se in futuro ci 
sarà anche un ritorno sul piano lavorativo ben venga, ma non è questo che mi interessa 
attualmente". 
Tornando al caso di Bari, secondo lei quale è stato l'errore più grave che è stato commesso? 
"Proprio quello che le dicevo prima. C'è stata una scarsa attenzione nel documentare in 
maniera esaustiva la scena. Non sono state protette adeguatamente le tracce e non sono state 
nemmeno raccolte in modo puntuale". 
Quindi, per ogni incidente bisognerebbe conservare tutto? Sino al singolo frammento di vetro? 
"Non c'è nulla da fare, per ricostruire in modo preciso un incidente bisogna isolare il luogo, 
ovunque esso sia, altrimenti non si lavora. Quindi bisogna lavorare immediatamente sulla 
capacità delle forze dell'ordine di saper trovare delle strade alternative. Fatto questo, bisogna 
poter lavorare in totale libertà: se ci sono feriti è normale che i soccorsi debbano lavorare in 
autonomia, ma parallelamente vanno protette tutte le tracce. Ripeto, nulla è li per caso, tutto è 
il frutto di una dinamica. Se si spostano i frammenti o gli indumenti si è già alterata la scena. 
Dopo aver soccorso i feriti, vanno raccolti, catalogati e conservati tutti gli elementi. Posso farle 
un esempio concreto? 
Prego mi dica 
"Si ricorda il caso della ragazza americana Allison Owens, inizialmente data per scomparsa? Si 
scoprì, dopo averla trovata morta, che era stata investita da un pirata della strada. E' stato 



solo grazie ad un'attenta analisi delle tracce di vernice lasciate sui vestiti che siamo riusciti a 
risalire tipo e colore dell'auto. Pensi, quindi, quanto sia importante conservare tutto. Davvero 
tutto". 
Bene, ma come possiamo attivare questi meccanismi, spesso costosi, in tempi di spending 
review e con i sindacati che lamentano ogni giorno carenze del personale? 
"In Italia abbiamo uomini sufficienti per garantire l'ordine, la sicurezza e i soccorsi nel nostro 
paese. Solo che c'è poca specializzazione e quindi queste forze si perdono in mille rivoli, spesso 
sovrapponendosi senza valido motivo. Essendo biologo sono un forte assertore della 
specializzazione. Quante volte capita che sullo stesso incidente intervengono più forze 
dell'ordine? Facciamo chiarezza, individuiamo le competenze e passiamo alla formazione. Così 
risparmieremo e avremo maggiore efficienza. Non è pura teoria, glielo dico con amarezza 
perché conoscono tantissime altre realtà internazionali che sono efficienti perché funzionano 
proprio come le ho spiegato". 
Molto interessante il suo spunto dottore. Dunque la domanda sorge spontanea, cosa ne pensa 
del servizio di pulizia delle strade post incidente, tipo "Viaggia Sicuro" o "Sicurezza Ambiente"? 
"Drammatico. Drammatico. Semplicemente drammatico. Non tanto perché siano inutili, ma 
perché intervengono troppo rapidamente, anche solo mezz'ora dopo l'incidente. Paradossale e 
demenziale, secondo me, poiché così si cancellano tutte le prove e ricostruire l'incidente 
diventerà impossibile. Attenzione, il servizio è ottimo, ma attiviamolo solo dopo aver finito i 
rilievi. Se facciamo pulire subito, vuol dire che non abbiamo la giusta cultura, non sappiamo 
che ogni traccia può essere importante. Quindi, a parte i casi banali senza feriti o vittime, 
bisogna sempre operare con professionalità scientifica. Solo così saremo in grado di garantire 
giustizia rapida e certa alle vittime della strada". 
 
Fonte della notizia: sicurauto.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Sicurezza stradale: 17 patenti ritirate 
Controlli di Polizia stradale e carabinieri 
VENEZIA, 2 DIC - Diciassette le patenti ritirate in Veneto per guida in stato di ebbrezza alcolica 
nei controlli della polstrada e dei carabinieri di Adria (Rovigo). I servizi della Polstrada hanno 
interessato Mestre (Venezia) e Verona. A Mestre sono stati controllati 56 automobilisti di cui 7 
sono risultati positivi alle verifiche alcolemiche per cui è scattato il ritiro della patente. Stessa 
sorte hanno subito 5 conducenti tra i 125 controllati a Verona e altri 5 nel bassopolesine. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
Ruba pullman a Roma e fugge a tutta velocita' su Pontina, fermato 
ROMA, 1 dic. - E' riuscito a entrare in un pullman turistico parcheggiato davanti a un hotel e a 
metterlo in moto con un congegno artigianale. E' successo in zona Romanina, a Roma. L'uomo 
e' poi fuggito a tutta velocita' sulla via Pontina ed e' stato rintracciato grazie a uno smartphone 
rimasto all'interno del mezzo. I poliziotti hanno quindi iniziato a monitorare il segnale 
proveniente dal cellulare, seguendo di conseguenza gli spostamenti del pullman. Quando e' 
stato accertato che il veicolo si stava dirigendo sulla via Pontina in direzione Pomezia, sul posto 
sono state fatte convergere due pattuglie presenti in zona che all'intersezione con Pratica di 
Mare hanno avvistato il pullman. Intimato l'alt, per tutta risposta il conducente ha iniziato una 
serie di manovre per sfuggire, zigzagando e mantenendo una velocita' elevata. Grazie a una 
manovra coordinata, le due volanti della Polizia sono riuscite a far imboccare al conducente del 
pullman una strada senza uscita, dove si e' dovuto pertanto obbligatoriamente fermare. 
L'uomo, pero', non si e' dato per vinto. E' uscito da un finestrino anteriore cercando di fuggire 
a piedi, ma e' stato bloccato dai poliziotti. L'autore del furto e' un 38enne lituano. L'uomo e' 
stato arrestato e il pullman e' stato riconsegnato al legittimo proprietario. 
 
Fonte della notizia: agi.it 

 
 
 



Albignasego, trovato un uomo con documenti falsi 
Grazie ai controlli della polizia locale dell’unione Pratiarcati 
01.12.2012 - Durante la programmata attività nel quartiere di Sant'Agostino, nel pomeriggio 
del 28 novembre scorso, verso le 17, gli agenti della polizia locale dell'Unione Pratiarcati 
nell'effettuare dei controlli, hanno fermato, tra le altre, un'autovettura con targa italiana 
condotta da un cittadino dichiaratosi moldavo di circa 24 anni, domiciliato a Montegrotto 
Terme. 
L’uomo ha esibito agli Agenti una patente e una carta d'identità rilasciate in Romania. Con 
l'ausilio di un microscopio e di una lampada a raggi UV in dotazione degli agenti, gli operatori 
hanno potuto sollevare dei dubbi riguardo la genuinità di tali documenti. A seguito di ciò i 
documenti sono stati posti sotto sequestro e, dopo avere avvisto la Procura della Repubblica di 
Padova, la persona è stata condotta presso il gabinetto di Polizia Scientifica della Questura di 
Padova dove è stato sottoposto ai rilievi per l'identificazione. 
Al termine dell'operazione l’uomo è stato denunciato a piede libero e l'autovettura, che non era 
di proprietà, è stata consegnata al legittimo proprietario. La verifica della contraffazione sarà 
effettuata in collaborazione con il primo polo intervento falsi documentali della Polizia Locale 
con sede a Megliadino San Fidenzio. L'attività è stata condotta da personale proveniente dagli 
ex Comandi di Albignasego e Legnaro ed ora in forza all’Unione Pratiarcati, segno evidente che 
si stanno valorizzando le buone pratiche operative dei diversi agenti frutto delle precedenti 
esperienze, ma anche della riuscita del lavoro in team. 
“Il controllo del territorio da parte dell’Unione – ha spiegato l’assessore alla sicurezza del 
comune di Albignasego Filippo Giacinti – sta dando i suoi frutti. Grazie all’attuale 
organizzazione non solo riusciamo ad avere molti agenti sul territorio ma anche a dotarli dei 
mezzi e degli strumenti per rendere efficace la loro azione. Non possiamo pensare di eliminare 
totalmente i fenomeni di microcriminalità che, come altri comuni, toccano anche la nostra città, 
e questo non rientra neppure tra i nostri compiti istituzionali. Ma sono convinto che, grazie 
all’Unione, stiamo mettendo in campo tutte le strategie e gli strumenti a nostra disposizione 
per ottenere i migliori risultati, in particolare in materia di prevenzione e controllo”. “L’unione 
sta lavorando molto bene nel presente e lo farà ancora di più nel futuro con l’attivazione a 
breve del Distretto di polizia locale PD3 – ha concluso il sindaco di Albignasego Massimiliano 
Barison - che ci permetterà azioni ancora più incisive e a largo raggio per la tutela della 
sicurezza”. 
 
Fonte della notizia: padovaoggi.it 

 
 
Compra Rolex da 40.000 €. Falsi assegno e documenti, arrestato 
Ieri in una gioielleria di Riccione un sessantenne napoletano pregiudicato ha cercato 
di comprare un rolex da 40.000 euro con un assegno che, alla verifica del titolare in 
una vicina banca, è risultato falso 
RICCIONE 30.11.2012 - Ha tentato di fuggire ma i Carabinieri lo hanno bloccato e arrestato. E' 
stato denunciato per tentata truffa e ricettazione dell’assegno mentre l'arresto è per il 
possesso di documenti falsi: in caserma ha esibito una carta d'identità fasulla. 
 
Fonte della notizia: newsrimini.it 
 
 
SALVATAGGI 
Vitelli soccorsi sull’A11 dalla Polizia stradale  
Sanzioni al conducente del camion 
MONTECATINI 01.12.2012 - Polizia in aiuto degli animali, per garantire il loro benessere. È 
successo a Montecatini, dove gli agenti della stradale hanno fermato per controlli, sul tratto fra 
Chiesina e la città termale, un camion che stava trasportando 42 vitelli dalla Spagna alla 
Puglia.  Dalle verifiche sono emerse alcune irregolarità, a danno degli stessi animali. Il camion 
è stato fatto fermare alla caserma della stradale di Montecatini, dove al conducente sono state 
notificate due violazioni. La prima era quella di non aver rispettato le leggi relative alle soste 
obbligatorie a precise scadenze temporali per non far stressare eccessivamente gli animali. 



Inoltre le pareti divisorie all’interno del vano di carico sono risultate troppo alte, e questo non 
garantiva un giusto equilibrio agli animali che in quel modo avrebbero potuto anche farsi male.  
 
Fonte della notizia: iltirreno.gelocal.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Pirata della strada travolge ciclisti e scappa. Secondo episodio in un giorno 
02.12.2012 - E' arrivato con la sua auto, è piombato su un gruppo di ciclisti e li ha travolti. Poi 
è scappato. E' accaduto ieri in Valdichiana. A raccontarlo con una e-mail giunta in redazione è 
proprio uno dei ciclisti vittime dell'incidente. "Ieri io e un gruppo di ciclisti - ci racconta il 
lettore -  siamo stati travolti da un pirata della strada (Loc Oppiello / Foiano)che dopo aver 
creato l'incidente è scappato! Sono intervenuti i carabinieri e l'ambulanza che ha trasportato il 
piu grave di noi al San Donato (Frattura del bacino e della mandibola in due punti). Il pirata 
della strada è stato rintracciato dai Carabinieri in serata". L'episodio si è concluso con un ferito 
che per settimane, forse mesi, dovrà fare i conti con i danni causati dal pirata. Ma ieri non è 
stato l'unico episodio. Ad Arezzo, in via Fiorentina, un'auto ha investito un pedone ed è fuggita. 
Fortunatamente per la persona le conseguenze sono state lievi. I vigili urbani di Arezzo per 
rintracciare il pirata e convincerlo a recarsi in caserma, oltre ai mezzi di indagine di cui 
dispongo, hanno anche lanciato un appello sui giornali. Ma per ora non si hanno notizie.  
 
Fonte della notizia: arezzonotizie.it 

 
 
Travolge 12enne e scappa  
"Pirata della strada travolge 12enne e scappa" 
MONTERONI DI LECCE 02.12.2012  - E' stato investito da un’auto pirata all'uscita della scuola 
un ragazzino di 12 anni. L'incidente, è avvenuto nella giornata di ieri, a Cavallino in via Diaz. Il 
ragazzino era in sella alla sua bicicletta, quando è stato travolto da un’auto che dopo l'impatto 
è scappata via. In seguito all'incidente, il 12enne, avrebbe riportato un trauma cranico 
giudicato guaribile in pochi giorni. Sul posto, sono prontamente intervenuti i paramedici del 
118 che lo hanno trasportato al Pronto Soccorso dell'ospedale Vito Fazzi di Lecce. Sul posto, 
sono intervenuti anche i Vigili Urbani ed i Carabinieri della locale stazione che hanno dato avvio 
alle indagini per risalire all'identità dell'automobilista, grazie all'aiuto dei tanti testimoni 
presenti al momento dell'incidente." 
 
Fonte della notizia: futuratv.it 

 
 
Arezzo: investe pedone e fugge, polizia municipale lo invita a presentarsi a comando 
AREZZO, 1 dic. - (Adnkronos) - Ha investito un pedone e si e' allontanato senza prestare 
soccorso. L'incidente e' avvenuto questa mattina sulle strisce pedonali di via Fiorentina ad 
Arezzo. L'uomo e' stato trasportato in ospedale per accertamenti. Il mezzo che lo ha investito 
era un monovolume Ford di colore verde. La polizia municipale invita il conducente a 
presentarsi al Comando di via Setteponti o presso un altro comando delle forze dell'ordine. 
 
Fonte della notizia: adnkronos.com 

 
 
Ferentino, provoca un incidente e fugge: arrestato dopo inseguimento 
01.12.2012 - Provoca un incidente con due giovani fratelli feriti, ma dopo un lungo 
inseguimento a folle velocità, viene bloccato ed arrestato per omissione di soccorso. E' 
accaduto l'altra sera tra Ferentino e Morolo.Protagonista un 50enne di origini rumene residente 
da anni nel Nord della Ciociaria e due fratelli, ragazza e ragazzo di 20 anni di Ferentino. I due 
giovani l'altra sera percorrevano la via Casilina da Anagni in direzione Frosinone, con la propria 
auto, una piccola utilitaria quando all'altezza del territorio di Ferentino, vengono tamponati da 
una Mercedes. L'uomo non si ferma ed anzi fugge. La ragazza alla guida dell'auto, seppur 
ferita, si rimette in moto e prova ad inseguire la Mercedes. Nel frattempo lancia l'allarme ai 



carabinieri della Compagnia di Anagni guidati dal capitano Costantino Airoldi. La ragazza riesce 
a prendere il numero di targa della Mercedes e comunica ai militari la sua posizione. Inizia un 
lungo inseguimento a folle velocità, fino a quando, dopo oltre 10 chilometri, i militari fermano 
l'auto con a bordo il 50enne rumeno. L'uomo viene sottoposto al controllo dell'etilometro che è 
positivo. Il suo tasso alcolico risulta infatti quasi tre volte superiore ai limiti consentiti. Per lui 
scattato le manette per omissione di soccorso. Inoltre il rumeno è stato denunciato per guida 
in stato di ebbrezza alcolica. Gli è stata ritirata la patente di guida e la sua auto è stata 
sequestrata. Nel frattempo i due fratelli feriti sono stati portati in ospedale: se la caveranno 
dieci giorni. Paura tra gli automobilisti di passaggio. L'uomo alla guida della Mercedes, 
inseguito prima dai due giovani fratelli, poi dai carabinieri, ha infatti percorso prima un lungo 
tratto di via Casilina, poi la via Morolense ed infine le strade interne alle campagne di Morolo. I 
militari, infatti, nel corso dell'inseguimento hanno ricevuto altre segnalazioni per l'uomo alla 
guida della Mercedes. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 

 
 
Verona: investe scooter e fugge, automobilista ricercato da polizia municipale 
VERONA, 30 nov. (Adnkronos) - La Polizia municipale e' alla ricerca dell'automobilista che 
questa notte, poco prima dell'una, ha investito uno scooterista in via Silvestrini dandosi poi alla 
fuga. Dalle prime ricostruzioni e da alcune testimonianze sembra che l'auto-pirata sia un' Alfa 
Romeo di colore scuro, probabilmente una 145 o una 147. La Polizia municipale ritiene che 
l'auto stesse viaggiando in contromano in via Silvestrini, in direzione di via Copernico e 
dell'incrocio del palazzo Bauli, quando ha colpito lo scooter che proveniva -regolarmente- dal 
senso opposto. Alla guida della moto un 27enne originario del Bangladesh, che e' stato 
trasportato per le cure necessarie all'ospedale di Borgo Trento, dove si trova ancora sotto 
osservazione. La Polizia municipale e' ora alla ricerca di altri testimoni che abbiano assistito 
all'incidente e siano in grado di fornire dettagli ed elementi utili per individuare l'automobilista. 
E' in corso anche l'acquisizione delle immagini delle varie telecamere presenti in zona. 
Qualsiasi informazione potra' essere riferita al Nucleo Infortunistica Stradale. Proprio per 
facilitare la raccolta di informazioni da parte dei testimoni, la Polizia municipale ha creato un 
nuovo servizio sul portale web istituzionale, che raccoglie in modo schematico ed immediato 
tutti i riferimenti degli incidenti non ancora definiti, per i quali il Nucleo Infortunistica Stradale 
sta cercando elementi da cittadini e passanti, che possano aver notato qualcosa di utile alla 
ricostruzione dei fatti. La pagina e' raggiungibile dall'indirizzo 
www.poliziamunicipale.comune.verona.it 
 
Fonte della notizia: liberoquotidiano.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Scontro tra due auto due morti nel Salento 
VEGLIE 02.12.2012 - Due persone sono morte e un’altra è rimasta ferita nello scontro tra due 
automobili avvenuto nel pomeriggio sulla circonvallazione di Veglie, all’altezza dell’incrocio per 
Novoli. Le vittime sono leccesi: Palmiro Cuna, di 64 anni, e Rossana Corallo, di 52, che 
viaggiavano a bordo di una Toyota Yaris schiantatasi contro un muro dopo l’impatto con una 
Renault Scenic.  Su quest’ultima vettura c'era un uomo di 60 anni, rimasto ferito, e che è stato 
ricoverato nell’ospedale Vito Fazzi di Lecce. Per estrarre i corpi delle vittime sono intervenuti i 
vigili del fuoco.  Accertamenti sulle cause dell’incidente sono in corso da parte dei carabinieri. 
L'incidente in cui sono morti i coniugi Cuna è avvenuto all’altezza di un incrocio, e 
probabilmente causato per il mancato rispetto di una precedenza.  Il ferito, Carlo Bax, avrebbe 
riportato ferite non gravi. 
 
Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 

 
 
 
 



Tragico incidente stradale all’alba: Gaspare Deni, giovane torinese muore nell’auto 
che finisce sul tetto di una villetta 
BAGNOLO PIEMONTE 02.12.2012 - In un incidente stradale, verificatosi questa mattina, poco 
prima dell’alba, sulla strada che da Bagnolo Piemonte conduce a Cavour, ha perso la vita un 
giovane torinese di 29 anni, Gaspare Deni.  La Fiat Grande Punto, sulla quale il ragazzo 
viaggiava, nell’abbordare una curva presumibilmente a forte velocità, è uscita di strada e, dopo 
essersi schiantata contro un muretto di cinta, è finita sul tetto di una villetta sfondandolo 
parzialmente. Fortunatamente nessuno dei residenti è stato coinvolto, perché in quel momento 
dormivano in un’altra parte dell’abitazione. Feriti altri tre giovani di Villafranca Piemonte che si 
trovavano sull’auto. Sono tutti stati ricoverati con prognosi più o meno gravi all’ospedale 
agnelli di Pinerolo. Sul posto, oltre l’ambulanze del 118 di Paesana, di Barge e Bagnolo, i 
carabinieri e i vigili del fuoco. 
 
Fonte della notizia: cuneooggi.it 

 
 
Incidenti stradali: auto fuori strada, un morto nel frusinate  
FIUGGI (Frosinone) 02.12.2012 - Un morto e un ferito in un incidente stradale avvenuto 
questa mattina intorno alle 7 nel frusinate, lungo la strada provinciale che collega gli Altipiani 
di Arcinazzo con Fiuggi, all'altezza del Passo della Sella. La vittima è una donna di 40 anni. Per 
cause ancora da stabilire, la vettura sulla quale viaggiavano due persone è finita fuori strada e 
la giovane donna è rimasta uccisa sul colpo. L'incidente è al vaglio degli agenti del 
commissariato di Fiuggi, che stanno cercando di ricostruirne l'esatta dinamica. Sul posto hanno 
lavorato il personale del 118 e i vigili del fuoco della cittadina termale. 
 
Fonte della notizia: ilpaesenuovo.it 

 
 
Investita e trascinata dal tram per 15 metri. Donna muore in c.so Unione 
E' stata investita e trascinata per una quindicina di metri. Sinilo Tamara, 49 anni, è 
morta intorno alle 21.10 del primo dicembre 2012 
TIORINO 02.12.2012 - Erano circa le 21.10 quando in corso Unione Sovietica a Torino, tra via 
Pavese e via Plava, si è verificato il gravissimo incidente stradale costato la vita a Sinilo 
Tamara. La vittima, nata in Bielorussia 49 anni fa, è stata investita dal tram della linea 4 della 
Gtt fuori servizio.  
Secondo una prima ricostruzione di ciò che è accaduto, la donna, che da una mezz'oretta 
aspettava il tram in corso Unione Sovietica, senza sapere della giornata di sciopero della Gtt, 
nel vedere l'arrivo di un mezzo, che andava proprio verso la periferia, si sarebbe sporta troppo 
per richiamarne l'attenzione, scivolando e venendo trascinata per una quindicina di metri. Il 
corpo della donna è rimasto lì sull'asfalto per oltre due ore. L'intervento immediato dei Vigili 
del Fuoco e delle forze dell'ordine ha dovuto essere supportato da diversi mezzi per poter 
spostare il tram, quello che viene chiamato "la metropolitana leggera". Poco prima di 
mezzanotte è stato avvisato anche il marito italiano della donna, residente a Torino. Quanto al 
macchinista del tram, è stato trasportato all'ospedale Molinette in stato di choc. 
 
Fonte della notizia: torinotoday.it 

 
 
Incidente stradale sul raccordo a Castiglione: quattro giovani feriti 
Incredibile carambola tra ben sette automobili a Castiglione del Lago. Sul posto la 
polizia stradale e il 118 per il trasporto dei feriti all'ospedale di Perugia 
02.11.2012 - Incredibile carambola sabato notte, sul raccordo Perugia-Bettolle, tra Tuoro e 
Castiglione del Lago, dove almeno 7 auto sono venute allo scontro dopo la mezzanotte. Sul 
posto vigili del fuoco e polizia stradale di Perugia. Secondo quanto appurato da una prima 
ricostruzione della stradale, due auto sarebbero venute allo scontro per cause ancora da 
accertare ed in un secondo momento, una terza è sopraggiunta coinvolgendo nell'impatto altre 
4 vetture. Quattro i feriti, tutti toscani, il più grave è un 28enne con un trauma cranico, 
ricoverato in neurochirurgia al Santa Maria della Misericordia. Sul posto 3 ambulanze, due da 



Castiglione del lago ed una da Perugia. C.C. 28 anni di Siena, è stato ricoverato i 
neurochirurgia per un grave trauma cranico ed è seguito dal Prof. Lunardi; C.F. dalla provincia 
di Siena 26 anni, ricoverato in clinica di otorino del professor Giampiero Ricci; T.M. Siena 28 
anni frattura del femore professore ortopedia Auro Caraffa: S.L. di 25 anni, aretino, portato in 
clinica oculistica del prof Carlo Cagini per un trauma ad un occhio. 
 
Fonte della notizia: perugiatoday.it 

 
 
Bimbo investito da un’auto a Rapallo 
RAPALLO 02.12.2012 - Un bimbo di 2 anni è stato investito da un’auto a Rapallo, in piazza Cile 
verso le 13. Secondo le prime informazioni il piccolo sarebbe sfuggito al controllo dei genitori 
ma resta da accertare l’esatta dinamica dell’incidente.  Il bimbo soccorso dai militi della Croce 
Bianca di Rapallo è stato trasportato in codice giallo all’ospedale Gaslini di Genova. Si sospetta 
la frattura di una gamba.  
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 

 
 
Mereto di Tomba: ciclista muore dopo essere stato investito da un'auto 
A perdere la vita è stato il 32enne di Dolegnano Michele Piani. Alla guida dell'auto 
che ha causato la sua caduta una campionessa di ciclismo. Si è spento poco dopo 
l'arrivo in ospedale 
01.12.2012 - Il 32enne Michele Piani, di Dolegnano di San Giovanni al Natisone, è morto in 
seguito a un incidente stradale avvenuto a Mereto di Tomba la sera di venerdì 30 novembre. Il 
giovane era in sella alla sua bicicletta quando è stato urtato da un'automobile ed è caduto a 
terra. Le gravi lesioni riportate gli hanno fatto perdere la vita poco dopo l'arrivo in ospedale. 
Alla guida dell'auto la campionessa di ciclismo Elena Cecchini. 
 
Fonte della notizia: udinetoday.it 

 
 
Incidenti: scontro tra due auto nel napoletano, morto un uomo 
NAPOLI, 1 dic. (Adnkronos) - Tragico incidente stradale in via Murata a Pollena Trocchia nel 
napoletano, dove due auto si sono scontrate. Antonio Rea, 52 anni, era appena uscito dalla 
ditta presso la quale lavorava come custode quando un'altra vettura ha centrato in pieno la 
fiancata del lato guida. L'uomo e' morto sul colpo.  Subito dopo sono intervenuti i carabinieri 
della tenenza di Pollena Trocchia e hanno avviato le indagini per fare chiarezza sulla dinamica 
e le responsabilita' dell'incidente.  
 
Fonte della notizia: liberoquotidiano.it 

 
 
Auto in corsia emergenza, muore travolto in A1 
Vittima un automobilista di 83 anni a Crespellano, nel Bolognese 
BOLOGNA 01,12,2012 - Un uomo di 83 anni e' morto investito da un'auto la scorsa notte 
sull'autostrada A1, all'altezza di Crespellano (Bologna). Secondo la ricostruzione della Polizia 
Stradale, aveva fermato la propria vettura nella corsia di emergenza, forse per un guasto, e' 
uscito ed e' stato travolto da una macchina che andava in direzione Nord. E' successo poco 
dopo mezzanotte al chilometro 182. E' intervenuto anche il 118, ma per l'uomo non c'era piu' 
nulla da fare.  
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 

 
 
 
 



Settimana nera nell'imolese: ieri sera ennesimo incidente stradale 
Violentissimo impatto lungo via Correcchio tra due automobili: una ragazza è stata 
portata all'ospedale di Imola 
IMOLA 01.12.2012 - Una triste settimana per le strade imolesi, volge al termine con un altro, 
grave, incidente stradale. Ieri sera, intorno alle 19.30, una giovane automobilista è rimasta 
seriamente ferita in uno schianto che l’ha vista protagonista insieme ad un altro giovane 
conducente. Teatro della carambola l’incrocio tra via Lasie e via Correcchio, zona industriale di 
Imola. Nel buio della sera, al volante di una Ford Fiesta nuova, la ragazza procedeva su via 
Lasie, con l’intenzione di attraversare via Correcchio per immettersi su via Casacce, con 
direzione Casola Canina. Mentre impegnava l’incrocio, sopraggiungeva su via Correcchio, in 
marcia verso Sasso Morelli, una Golf condotta da un ragazzo. L’impatto tra la fiancata destra 
della Ford e il muso della Volkswagen è stato violentissimo. L’auto della giovane è rimbalzata 
contro la spalla di un ponte, fermandosi a lato carreggiata. Incosciente, la ragazza è stata 
immediatamente soccorsa dal personale del “118” e dei vigili del fuoco. Sul posto con 
ambulanza e automedica, i medici hanno stabilizzato la conducente per poi trasportarla 
d’urgenza all’ospedale di Imola, dove è stata ricoverata con codice di massima gravità. Illeso 
l’altro automobilista, incapace di evitare lo scontro con la Ford Fiesta e impotente testimone 
dei soccorsi alla ragazza. Alla polizia municipale ha detto di non aver visto l’auto attraversare 
l’incrocio e di non aver potuto nulla nel frenare la sua Golf. Sull’incrocio sono quindi rimasti gli 
agenti della polizia municipale, chiamati a ricostruire la dinamica dell’accaduto, per 
l’attribuzione delle responsabilità. 
 
Fonte della notizia: romagnanoi.it 

 
 
Due ribaltamenti in poche ore: il venerdì sera della Valassina 
A poche ore di distanza, due incidenti molto simili nel tratto di statale 36 che passa 
da Lissone 
LISSONE 01.12.2012 - Due incidenti stradali tra Lissone e Monza nella notte tra venerdì e 
sabato. In entrambi i casi i veicoli si sono ribaltati. Il primo incidente ha avuto luogo alle 
22.30: coinvolto un autista trentenne. Il giovane è stato trasferito all'ospedale San Gerardo in 
codice verde: se la caverà. 
Tre ore dopo, il copione si ripete: verso l'1:15 un'auto con a bordo due giovani di 24 e 28 anni 
si è ribaltata più o meno nello stesso punto. Sul posto vigili del fuoco e polizia stradale, oltre a 
un 'ambulanza e un'automedica: i ragazzi sono stati anche in questo caso portati al San 
Gerardo. Non sarebbero in pericolo di vita. 
 
Fonte della notizia: monzatoday.it 

 
 
Incidente a Novara: autocisterna si ribalta alla rotonda del Cim 
E' successo ieri pomeriggio, venerdì 30 novembre, intorno alle ore 14. Sul posto sono 
intervenuti i vigili del fuoco e la polizia stradale. Nessun rischio per l'ambiente 
01.12.2012 - Un'autocisterna si è ribaltata ieri, venerdì 30 novembre, nei pressi della rotonda 
del Cim a Novara. E' successo nel primo pomeriggio, intorno alle 14: per cause ancora da 
accertare, il mezzo, che trasportava sostanze pericolose, si è capovolto all'altezza del Centro 
intermodale merci novarese. L'incidente ha provocato rallentamenti al traffico e alla 
circolazione stradale. Sul posto sono intervenuti gli agenti della polizia stradale i vigili del 
fuoco, che hanno provveduto a mettere in sicurezza il veicolo e verificare che non ci fossero 
fuoriuscite del materiale trasportato dall'autocisterna. Le operazioni sono andate avanti per 
alcune ore, fortunatamente il mezzo non ha avuto alcuna perdita. 
 
Fonte della notizia: novaratoday.it 

 
 
 
 
 



Parroco imprigionato per ore nell’auto 
di Tiziano Ivani 
VARESE LIGURE 01.12.2012  - E’ rimasto dentro la propria auto capovolta e incastrata nei folti 
arbusti del bosco antistante per tre lunghissime ore. Tanto hanno impiegato i vigili del fuoco 
della vicina stazione di Brugnato per liberare dalle lamiere della vettura don Augusto Zolesi, 
sacerdote nella parrocchia di Varese Ligure. Quasi non ci sperava più don Augusto, era ferito, 
ormai giunto allo stremo delle forze. Aveva provato a uscire ma non c’era possibilità, la sua 
auto, un Fiat “Panda” nuovo modello, s’era come accartocciata intorno al suo corpo. Riusciva a 
malapena a muovere le mani, solo le mani e quelle l’hanno salvato. Sì, perché dopo aver 
suonato il clacson per più di mezzora qualcuno ha sentito e ha chiamato i soccorsi.  Don 
Augusto era lì tra le piante e i rovi, dentro una macchina distrutta dall’incredibile incidente. 
Stava tornando da Spezia il sacerdote, dopo una giornata passata a sbrigare commissioni. 
Erano le 18.30 di giovedì scorso quando ormai giunto a Varese Ligure, all’altezza del ponte 
della “Macchia”, ha perso il controllo della vettura ed è finito fuori strada. Una carambola 
impressionante, perché il sacerdote avrebbe perfino provato a sterzare, una volta accortosi di 
quel che stava accadendo, ma ormai era troppo tardi: la vettura ha impattato con il tetto 
sull’asfalto ed è finita nel bosco. Da lì, una volta ripresa conoscenza, don Augusto ha iniziato la 
sua battaglia per sopravvivere. E l’ha vinta grazie a quel clacson che per fortuna non ha mai 
smesso di suonare. Due signore residenti in un caseggiato poco distante, si sono accorte di 
questo rumore, continuo. Allora sono scese in strada e si sono rese conto subito di quello che 
era successo. Non riuscivano a liberarlo però, là non arrivavano. Così sono risalite e hanno 
fermato delle auto di passaggio per cercare di chiamare velocemente i soccorsi. Una squadra di 
vigili del fuoco e l’ambulanza hanno impiegato poco ad arrivare e, dopo diverse ore di lavoro, 
hanno liberato il sacerdote. L’uomo è stato quindi trasportato all’ospedale di Lavagna dove ha 
trascorso la notte tra giovedì e ieri, quando poi è stato sottoposto a una tac che, per fortuna, 
ha dato esito negativo. Insomma, solo qualche contusione e un po’ di graffi per don Augusto 
che già da ieri sta riprendendo le forze nel proprio alloggio di Varese Ligure.  Lì, dove è 
arrivato ormai 26 anni fa, quando aveva lasciato il suo paese natale Marinella di Sarzana. E lì 
dove, prima di vederlo tornare in montagna, non facevano altro che chiedere sue notizie. 
D’altronde don Augusto ormai è considerato una icona del piccolo centro dell’alta Val di Vara, 
una presenza trasversale in ogni piega della comunità. Se a Varese Ligure si chiede di lui 
rispondono tutti la stessa cosa: “Un santo prete”.  
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 

 
 
Senigallia, grave incidente sull’Arceviese: quattro operaie di Filottrano coinvolte 
Due macedoni in prognosi riservata, la conducente guidava sotto effetto di alcol e 
droghe 
SENIGALLIA 01.12.2012 - Grave il bilancio dell’incidente stradale accaduto alle Bettolelle di 
Senigallia, nella notte tra venerdì 30 novembre e domenica 1 dicembre. Quattro giovani 
operaie, due macedoni e due marocchine, mentre percorrevano la strada provinciale Arceviese, 
intorno alle 3:30, sono andate a schiantarsi contro il muro di un’abitazione. Tutte residenti a 
Filottrano, le quattro giovani donne hanno riportato gravi ferite: la conducente S.S., 
macedone, classe 1988, è ricoverata in prognosi riservata presso l’ospedale di Senigallia, così 
come l’altra operaia macedone, Z.E., del 1989. Se la caveranno con ben 40 e 90 giorni di 
prognosi le due marocchine rispettivamente L.A., classe 1986, e L.S., classe 1993. Stavano 
viaggiando a bordo della Fiat 600 di proprietà e condotta da S.S. quando quest’ultima ha perso 
il controllo del mezzo finendo contro il muretto di cinta del civico 56. Dopo i rilievi e gli 
accertamenti eseguiti all’ospedale di Senigallia è stata scoperta essere sotto l’influenza di 
sostanze stupefacenti e alcoliche. Sul luogo dell’incidente, rilevato dai Carabinieri di Senigallia, 
sono giunti anche gli operatori sanitari del 118 e i Vigili del Fuoco di Fabriano. L’autovettura 
coinvolta è stata sottoposta a sequestro amministrativo, alla conducente è stata ritirata la 
patente di guida e la stessa è stata denunciata all’Autorità Giudiziaria per i reati di guida sotto 
l’influenza da sostanze stupefacenti ed alcoliche. 
 
Fonte della notizia: senigallianotizie.it 

 



 
Incidenti: frontale tra due auto in provincia Bolzano, giovane ferito grave 
BOLZANO, 1 dic. - (Adnkronos) - Grave incidente stradale stamani nei pressi di Trodena, in 
provincia di Bolzano. E' accaduto alle 11: una Fiat Panda cha viaggiava in direzione di 
Fontanefredde si e' scontrata frontalmente con una Mercedes. Il conducente dell'utilitaria, un 
21 enne del posto e' rimasto intrappolato nell'abitacolo ed e' stato poi liberato dai vigili del 
fuoco.  E' stato trasportato in gravi condizioni all'ospedale San Maurizio di Bolzano. Meno gravi 
le condizioni di un diciottenne che gli sedeva accanto. Illese le due persone che viaggiavano 
sulla Mercedes.  
 
Fonte della notizia: liberoquotidiano.it 

 
 
Imperia: abbagliato dal sole, perde il controllo di una Lancia e si scontra con una 
Bmw 
Sul posto sono accorsi gli agenti della Polizia Municipale di Imperia che hanno diretto 
il traffico a senso alternato sino alla rimozione dei mezzi. 
di Gabriele Piccardo 
01.12.2012 - È stato il sole ad abbagliare la vista della conducente della Lancia Ypsilon che 
pochi minuti fa si è scontrata contro una Bmw che stava attraversando l'incrocio tra piazza 
Della Vittoria e viale Matteotti.  È la seconda volta in una settimana si verifica un incidente in 
quello che viene soprannominato l'incroci di Gagliano, l'ex assessore alla viabilità. Le due 
conducenti, che sono salite sulle ambulanze sulle loro gambe, sono state soccorse dalla Croce 
Bianca e trasportate all'ospedale di Imperia.  Sulle due auto altre persone che fortunatamente 
sono rimaste illese. Sul posto sono accorsi gli agenti della Polizia Municipale di Imperia che 
hanno diretto il traffico a senso alternato sino alla rimozione dei mezzi. 
 
Fonte della notizia: sanremonews.it 

 
 
A10, tamponamento fra tir 
SAVONA 01.12.2012 - Scontro tra due autoarticolati sull’A10, tra i caselli di Savona e Spotorno 
in direzione Francia. Nel tamponamento il conducente di uno dei tir coinvolti è rimasto 
leggermente ferito. Il traffico non ha subito conseguenze. 
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 

 
 
Centauro travolto da auto a Villanova 
L'incidente è avvenuto nel primo pomeriggio verso le 13.30 Il motociclista è stato 
trasportato al Bufalini 
FORLI' 01.12.2012 - Incidente stradale lungo via Ghibellina a Villanova di Forlì verso le 13.30 
di oggi pomeriggio. Un motociclista 47enne a bordo di uno "scooterone", è stato travolto da 
un'automobile che stava procedendo dal senso opposto di marcia, finendo sull'asfalto. Il 
centauro è stato trasportato al Bufalini con l'elimedica, ma sembra non essere in gravi 
condizioni. Sul posto sono intervenuti gli agenti della polizia municipale. 
 
Fonte della notizia: romagnanoi.it 

 
 
Incidente auto-camion Illesa una famiglia del capoluogo 
Un famiglia palermitana è rimasta coinvolta, senza consegueze gravi, in un incidente 
lungo l'autostrada Palermo-Mazara del Vallo. L'auto si è infatti schiantata contro un 
tir, guidato da un extracomunitario, che si trovava fermo al centro della carreggiata. 
di Monica Panzica  
PALERMO 01.12.2012 - Incidente stradale lungo la Palermo-Mazara del Vallo, in direzione del 
capoluogo. Ad avere la peggio, i componenti di una famiglia palermitana, marito, moglie e due 
figli, che sono rimasti feriti e trasportati all'ospedale di Castelvetrano, nel Trapanese. Le loro 



condizioni non sono preoccupanti, ma bisognerà adesso chiarire le dinamiche dell'impatto, 
provocato dalla posizione in cui si trovava un mezzo pesante, un camion Iveco che si sarebbe 
trovato fermo, al centro della carreggiata autostradale. A guidarlo un ragazzo straniero, che in 
seguito all'incidente ha riportato alcune escoriazioni: il 118 ha trasportato anche lui in 
ospedale. Sul posto, oltre ai sanitari, sono arrivati gli uomini della Polstrada che stanno 
ricostruendo la dinamica dell'impatto per accertare le responsabilità.  
 
Fonte della notizia: livesicilia.it 
 
 
ESTERI 
Mar Rosso, sette morti in incidente auto
Scontro tra minibus, vittime 2 egiziani e 5 turisti tedeschi
IL CAIRO, 2 DIC - Cinque turisti tedeschi e due cittadini egiziani sono morti oggi in un 
incidente stradale vicino alla stazione balneare di Hurghada, sul mar Rosso. Lo riferiscono 
responsabili della polizia. I sette sono rimasti uccisi nella collisione tra due minibus a circa 38 
km da Hurghada, secondo le stesse fonti. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
Giappone, crolla tunnel autostradale: almeno 5 morti 
A circa 80 km ad ovest da Tokyo Il tunnel Sasago, uno dei più lunghi del Giappone coi 
suoi 4,3 chilometri, è crollato verso le 8 del mattino. All'appello mancano sette 
persone, trovati i resti carbonizzati di diverse persone, in corso le operazioni di 
recupero. Il bilancio delle vittime è provvisorio: ci sono altre vetture sepolte 
Tokyo 2 dicembre 2012 - Il crollo di un tunnel autostradale a circa 80 km ad ovest di Tokyo, 
per cause ancora da stabilire, ha provocato almeno 5 vittime. Gli automobilisti sono morti 
carbonizzati all’interno del loro veicolo rimasto intrappolato nel tunnel di Sasago. La tragedia è 
avvenuto intorno alle 8 ora locale (mezzanotte scorsa in Italia) nel tunnel Sasago, uno dei più 
lunghi del Giappone coi suoi 4,3 chilometri. E’ di cinque morti e sette dispersi il bilancio 
provvisorio del crollo di un tunnel lungo l’autostrada che collega Tokyo a Nagoya. Decine di 
macchine sono sepolte sotto le macerie di una sezione lunga circa 100 metri della galleria, 
lunga circa cinque chilometri, che scorre nell’area del Fuij. Almeno un veicolo è andato in 
fiamme. Non è ancora chiara la causa del crollo.
I cinque cadaveri, ha confermato l’Agenzia per la gestione dei disastri, si trovavano in un 
veicolo andato in fiamme. Altre auto sono sepolte sotto le macerie. “Stiamo andando lì a 
cercare di tirarli fuori”, ha detto un vigile del fuoco in procinto di entrare nel tunnel. Le 
operazioni di ricerca e soccorso, a un certo punto sospese per il timore che potesse crollare un 
altro pezzo della galleria, sono riprese nel pomeriggio. Il racconto dei sopravvissuti lascia 
immaginare che nel tunnel si sia scatenato qualcosa di simile all’inferno. Tomohiro Suzuki, 37 
anni, è riuscito a scendere dalla propria automobile e a raggiungere un’auto con il tetto 
sfondato da pietre e terra.- “”Ho chiamato la polizia”, ha detto, “perché pensavo che non ce 
l’avrei fatta a salvare quelli che erano la dentro. Poi è scattato l’allarme antincendio nel tunnel 
ed è stato il panico generale” nella parte della galleria non crollata: le auto cercavano 
confusamente di fare marcia indietro e recuperare l’uscita”. Suzuki e la sua famiglia hanno 
impiegato un’ora per potersi mettere davvero in salvo fuori dalla galleria. 
 
Fonte della notizia: qn.quotidiano.net 

 
Russia, ingorgo glaciale Migliaia bloccati in auto Esplode la rabbia 
Inferno sull'autostrada Mosca-San Pietroburgo bloccata dalla neve Gigantesca fila 
lunga decine di chilometri: gli automobilisti esasperati (alcun i fermi da più di due 
giorni) denunciano l'impennata dei prezzi negli autogrill. "Benzina esaurita" 
MOSCA, 2 dicembre 2012 - Ingorgo glaciale in Russia, migliaia di automobilsiti bloccati al 
gelo.  L'autostrada Rossiya M-10 fra Mosca a San Pietroburgo continua a essere bloccata da 
una tempesta di neve.  Una coda di automobili e soprattutto tir, che sembra abbia raggiunto i 



200 chilometri anche se nelle ultime ore si e' ridotta a una cinquantina come ha detto il 
ministero degli Interni, rende difficile l'intervento dei mezzi per spazzare la neve. Il ministro 
dei trasporti Maxim Sokolov ha incontrato esponenti del governo della regione di Tver (dove 
dal 30 novembre sono caduti 40 centimetri di neve) per discutere dell'emergenza e ha 
inseguito aggiornato della crisi il premier Dmitry Medvedev. Colpite in pieno anche le regioni di 
Novgorod e di Leningrado. Sono state allestiti punti di ristoro di emergenza (alcuni 
automobilisti sono bloccati da tre giorni) coordinati dal capo della protezione civile Vladimir 
Puchkov che ha sorvolato le regioni in elicottero. Medvedev ha incaricato il suo vice Dmitry 
Rogozin di predisporre piani per ripristinare il corretto funzionamento delle autostrade. Gli 
automobilisti esasperati hanno denunciato l'impennata dei prezzi negli autogrill, l'esaurimento 
della benzina in diverse stazioni di servizio e soprattutto nessuna assistenza da parte delle 
autorita', prima di oggi. Il social network russo e' il sito web Tvernews e' pieno di 
testimonianze in questo senso. 
 
Fonte della notizia: qn.quotidiano.net 

 
Aeroporto Miami, bus a due piani 'decapitato'  dal cavalcavia: 2 morti e decine di 
feriti 
Una navetta per il collegamento tra terminal e aerei Al momento dell'urto il mezzo, 
che trasportava 32 persone, viaggiava alla velocità di circa 32 km/h, sufficiente 
a spezzare la parte superiore del mezzo 
MIAMI (FLORIDA), 1 dicembre 2012 - Tragedia assurda all’aeroporto di Miami. Un autobus 
navetta a due piani, usato per il collegamento tra il terminal e gli aerei, ha urtato in pieno un 
cavalcavia nettamente più basso. Nell’urto sono rimaste uccise almeno due persone e tre sono 
gravemente ferite. Un’altra decina è stata ricoverata con lesioni più lievi. Il mezzo, che 
trasportava 32 persone, ha impattato con la struttura in cemento a circa 32 km/h, una velocità 
sufficiente a ‘decapitare’ la parte superiore del mezzo. 
 
Fonte della notizia: qn.quotidiano.net 

 
 
250 km all’ora in autostrada, multa di 20mila euro per il conducente 
30.11.2012 - Voleva essere veloce come Fernando Alonso ma il tentativo di emulare il 
campione di Formula gli è costato caro: Ben 20mila euro di multa. Inseguito da due poliziotti, 
che aveva seminato guidando a 250 chilometri orari sull'autostrada Svizzera Losanna-Ginevra, 
il conducente di una Ferrari dovrà pagare 25.000 franchi (oltre 20.000 euro) di multa più le 
spese. Non è stato facile per gli agenti raggiungere la Ferrari. Viaggiando alla velocità massima 
erano stati distanziati dal pilota del bolide. Solo quando questo ha rallentato, passando davanti 
al radar fisso dell'autostrada, è stato raggiunto dagli agenti che lo hanno arrestato in un'area 
di servizio. L'uomo non è un novellino dell'alta velocità. Nell'aprile 2012 il tribunale 
l'aveva multato per 5.000 franchi. Una multa rivista al rialzo dal tribunale cantonale che 
l'aveva fissata a 25.000, tenendo conto del reddito di questo giocatore di poker professionista, 
che guadagna circa 27.000 franchi mensili. Oggi, in ultima istanza, il Tribunale federale ha 
confermato la sanzione, aggiungendo 4.000 franchi di spese processuali. 
 
Fonte della notizia: affaritaliani.libero.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Cc investito da banditi in fuga a Rimini 
Con furgone tentano abbattere colonnina benzinaio poi scappano 
RIMINI, 2 DICEMBRE - Investono un carabiniere e speronano un'auto di servizio dopo aver 
cercato di demolire, con un furgone, la colonnina self service di un distributore di benzina a 
Vergiano, sulla Marecchiese. A coglierli sul fatto, ieri sera, due pattuglie dei Cc di Riccione. I 
militari con le auto hanno cercato di chiudere il mezzo e sono scesi. Ma i malviventi dopo aver 
investito un carabiniere e tamponato l'auto sono fuggiti. Frattura del setto nasale, contusioni e 
un trauma cranico per il militare. 



 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Date alle fiamme due auto dei vigili urbani a Nervesa della Battaglia 
Due veicoli della polizia locale di Nervesa sono stati incendiati, venerdì nella tarda 
serata, e distrutti. L'autore del gesto forse ripreso dalle telecamere di 
videosorveglianza 
NERVESA DELLA BATTAGLIA 01.12.2012 -  Un incendio, venerdì sera, ha distrutto due auto 
della polizia locale e dei servizi sociali del Comune di Nervesa della Battaglia. L'allarme è stato 
lanciato poco dopo le 22.30 dal parcheggio comunale di piazza Roma, dove i residenti hanno 
visto levarsi delle fiamme tra il municipio e la sede della Protezione civile. Sul posto sono 
intervenuti i vigili del fuoco e i carabinieri di Montebelluna, per spegnere l'incendio ed 
effettuare i rilievi. Stando alle prime ipotesi e accertamenti, il rogo sarebbe di natura dolosa e 
il probabile autore del gesto sarebbe stato ripreso dalle telecamere di videosorveglianza 
dell'area comunale, mentre si allontanava velocemente dal luogo dell'incendio con un ombrello 
in mano. 
 
Fonte della notizia: trevisotoday.it 

 
 
Nel distaccamento di via San Faustino 
Aggrediscono un vigile e fanno danni alla Locale 
BRESCIA 01.12.2012 - Prima l’aggressione di una agente della Polizia Municipale. Poi i danni 
all’interno del distaccamento dei Vigili di via San Faustino. È successo venerdì sera intorno alle 
23. Autori delle bravate, degenerate in veri e proprio crimini, un gruppetto di giovani e 
giovanissimi, bresciani e non. Erano in cinque o sei i ragazzi che si sono imbattuti in un agente 
della Municipale che usciva dagli uffici di via San Faustino. L’hanno aggredito a male parole, 
poi sono volati gli spintoni. L’uomo, però, è riuscito ad acciuffare uno della banda e l’ha 
bloccato, riuscendo a chiamare allo stesso tempo i colleghi per avere aiuto. Nel frattempo il 
resto dei giovani si è disperso. Pochi minuti dopo, però, quando gli agenti si sono allontanati 
per portare in caserma il ragazzo bloccato poco prima, sono tornati ad agire. Questa volta sono 
entrati nell’ufficio di via San Faustino e l’hanno messo a soqquadro, finché un passante ha 
lanciato l’allarme al vicino Commissariato Carmine. I poliziotti, prontamente intervenuti, hanno 
bloccato un marocchino di 26 anni e un giovane italiano di 19. 
 
Fonte della notizia: giornaledibrescia.it 
 
 
NON CI POSSO CREDERE!!! 
Sprofonda la strada, auto nella voragine tre feriti. Anche una ragazza paraplegica 
di Tullio De Simone 
NAPOLI 02.12.2012 - Tragedia sfiorata, e restano serie le condizioni dei feriti, ieri a tarda sera 
a Miano. Un’ampia voragine si è aperta all’improvviso in piazza Regina Elena. Un burrone di 
dieci metri d’ampiezza circa e profondo più di otto sul manto stradale. Erano circa le 23, una 
serata piovosa, come del resto lo è stata quasi tutta la giornata di ieri, e in quella zona stava 
transitando una Fiat Seicento con a bordo il conducente e due persone.  Fra quest’ultime si è 
appreso poi, vi era una ragazza di vent’anni, paraplegica. Durante l’attraversamento della 
piazza, l’auto è stata letteralmente inghiottita dalla voragine apertasi improvvisamente. Sarà 
stato indubbiamente un incubo per i tre occupanti della vettura, precipitati in fondo al burrone.  
Nell’occasione sono stati tranciati quasi tutti i cavi del gas, dell’energia elettrica e dei 
sottoservizi in generale. Sono scattati subito i soccorsi, poco dopo sono giunti sul posto i 
carabinieri, l’ambulanza del 118 e i vigili del fuoco.  Proprio quest’ultimi, con una squadra 
speciale (la Saf, speleoalpinifluviali), hanno immediatamante raggiunto gli sfortunati occupanti 
dell’auto finita in fondo alla voragine, e sono riusciti ad estrarre i feriti dalla vettura. Poi, subito 
il loro trasferimento in ospedale, al Cardarelli, dove le condizioni dei tre non sono apparse 
confortanti, almeno secondo quanto riferito dai primi soccorritori.  A Miano frattanto, la piazza 
Regina Elena, è stata transennata, e sono giunte altre due squadre dei vigili del fuoco che 



hanno continuato a lavorare per tutta la notte, insieme ai tecnici dell’Enel, del gas e dell’Arin 
per effettuare le prime operazioni del caso. In tutta la zona è scattato anche un black out 
elettrico, poi ripristinato successivamente. In tutta la zona adiacente l’incidente la paura è 
stata enorme, in particolare per alcuni residenti che hanno assistito quasi in diretta alla caduta 
della vettura nella voragine.  In ospedale, più tardi, i feriti sono stati raggiunti dai loro 
familiari. In particolare, sono le condizioni della ragazza paraplegica, che si trovava a bordo 
della vettura rimasta inghiottita dalla voragine, ad aver destato le maggiori preoccupazioni. 
Oggi si procederà, come di rito, ad una serie di interventi tecnici sul posto e ad alcune verifiche 
di staticità di edifici e negozi circostanti. Non è improbabile che l’incidente si sia verificato in 
conseguenza delle copiose infiltrazioni d’acqua nel sottosuolo, anche se non vengono escluse 
altre ipotesi. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
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